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La manifestazione 
contro 
la strage in Cina 

Un lunghissimo corteo 
ha attraversato la città 
per portare fiori 
di protesta all'ambasciata 

Con i ragazzi di Tian An Men 
WU Quattro foto, quattro momenti 
della manifestazione che ha attraver
sato ieri pomeriggio parte del centro 
dt Roma dall'Esedra a via Bruxelles, la 
« d e dell ambasciata di Pechino, per 
p-otcsiarc contro il massacro dei gio
vani della Tian An Men. Lo striscione 
che precede il corteo dice semplice-
mente «Con gli studenti cinesi». Die
tro una selva di bandiere tosse del 

Pei. della Fgci, di Dp, quelle gialle e 
verdi della Lega ambiente e quelle del
le altre organizzazioni che hanno ade
nto alla manifestazione, dai Verdi ad 
Amnesty International, dalla Lega antl-
vivisezionista alla Cgil Funzione pub
blica dagli Amici della Terra ai Verdi 
arcobaleno. 11 corteo si snoda lungo 
vìa Piave, corso d'Italia, Porta Pincia-
na, viale Regina Margherita e via Sata

na. In mano o legati alle aste delle 
bandiere sono migliala i fion che ver
ranno depositati davanti al cancello 
dell'ambasciata Ad attendere il corteo 
sono alcune decine dì giovani che da 
domenica mattina si alternano in un 
sit-in e nello scioperò della fame. Ac
colgono i manifestanti con canzoni 
care al movimento pacifista." Cantano 
•Gfve peace a chance--di John Len-

non, cantano l'inno del movimento 
antirazzista americano, reso famoso in 
tutto il mondo da Joan Baez, «We shall 
overcome* Il corteo sfila lentamente 
davanti all'ambasciata, per più di 
un'ora i fion si accumulano davanti al 
cancello Alla fine, formano una cata
sta variopinta alta quasi un metro II 
sit-in continua 

(Foto di Rodngo Pois) 

Vigili 
Meno poteri 
con il nuovo 
codice 

Fuori dall'orario di servizio saranno pnvi di qualsiasi potere 
di polizia giudiziaria I vigili urbani, secondo il nuovo codi
ce di procedura penale che entrerà in vigore il 24 ottóbre 
prossimo, vedranno cosi limitati i loro poten, con 11 rischio 
di trovarsi esposti a minacce e intimidazioni Rappresentan
ti delle organizzazioni sindacali delle polizie locali hanno 
perciò chiesto, nell'ambito di un convegno su «Polizia loca
le nel nuovo codice di procedura penale- tutela dei beni 
collettivi e ambientali*, una modifica dell'articolo 57 del 
nuovo codice. 

Fogne 
provvisorie 
per ie borgate 
ili Roma est 

Si possono allacciare alla 
rete fogna™, ma solo in via 
prowisona Le tolgale dì 
Castetverde, Osa, Lunghez
za, Lunghezzina. Monte Mi
chelangelo e Corcolle han
no avuto l'autorizzazione 

^ " ™ ^ ™ ^ ™ * " " " ™ " ^ ™ del sindaco Giubilo ad effet
tuare l'allaccio in attesa che venga completato il piano 
Atìea e l'ampliamento dell impianto di depurazione di Ro
ma est. Molte delle borgate della zona'attualmente elimina
no gli scarichi fognan in pozzi nen o in fossi, completamen
te privi di sistemi di depurazione, 

Referendum 
Dove 
si firma 
oggi 

UnL 
d'acciaio 
per le vittime 
di tifa 

Ecco la mappa dei tavoli 
dove oggi si può firmare per 
i due referendum sulla cac
cia e sull'uso dei pesticidi in 
agricoltura LV viale Giulio 
Cesate, angolo via Marcan
tonio Colonna, 9-13, Fgci, 

^ ^ ™ ^ — • " ™ " ™ ^ ^ — via Cola di Rienzo. 16-20; 
Lac, largo Argentina 16-20, Lav, largo Goldoni. 16-20 Kro-
nos, università, 16-20, PR, via della Maddalena, 16-20, Upu, 
piazza Re di Roma, 16-20 

Servono aiuti per le vittime 
dell incidente ferroviario ad 
Ufa, in Siberia In particola
re, ci sarebbe bisogno di un 
polmone d acciaio L'Asso
ciazione Itaua-Uns ha due-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sto solidarietà a tutte le au-
" ™ ^ ^ tonti italiane, enti locali, 

Croce rossa, ospedali, Cantas Gli aiuti possono essere in
viati all'Associazione Italia-Urss, piazza della Repubblica 
47, Roma, CCP 81914004 o direttamente alla banca del-
lUrss Vneshekonom Bank Sssr Mosca CC bancario 
70000414. 

HalCabie: Linee imprendibili, silenzi 
•III n u m e r o Imperscrutabili da «Uro 
• u l iu i l inw oceano, strani brontolìi nat-
DCr Segnalare la cornetta Se non sempre 
I disservizi * ,aclle telefonare all'estero, 

""•*l•*, "•*• adesso almeno sarà più fa-
_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cile segnalare allllalcabM 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gli inconvenienti che si in
contrano nel farlo E entrato in funzione, per ora solò nei < 
distretto di Roma, il «Cip. un servizio cha consente agli 
utmtrin difficoltà nelle chiamale intercontinentali di segna
lare gratuitamenteidhservlzi Telefonare al 1T2-353S;dille 
7 alle 21. dal lunedi al venerdì, e dalle 8 alle 14 II Saba». 
A Torre Maura 
i funerali 
del tifoso 
ucciso a Milano 

Seguiva la squadra del cuo
re, ma è morto per un infar
to in seguito alle percosse' 
ricevute in un tragico attac
co dei tifosi avversari. I fune
rali di Antonio De Falchi, il 
ragazzo diciottenne mono 
domenica scorsa a Milano, 

in un agguato fuon dallo stadio dove si disputava la partita 
Roma-Milan, si terranno oggi pomeriggio alle 15, nella par
rocchia di San Giovanni Leonardi, a Torre Maura 

Con una gran bella taccia 
tosta, i cattolici popolari 
continuano a tappezzare la * 
città di manifesti accusando 
i comunisti romani di infini
te malefatte L ultimo in o r 
dine cronologico ha tirato In 
ballo anche le assicurazioni 

Unipol, che sarebbero state sul punto di assicurare per die
ci anni tutti i dipendenti capitolini, sottraendo a ciascuno 
ipo 000 lire al mese L'Umpol ricorda che è nsultata vinci
trice in una gara promossa dall'Istituto previdenza e assi
stenza dei dipendenti comunali e che la quota mensile pre
vista per l'assicurazione ammontava a 10 000 lire La socie
tà morda anche di non essere una compagnia comuni
sta». nservandosi di ricorrere alle vie legali per tutelare 1 
propri dindi 

L'Unipol 
smentisce 
I cattolici 
popolari 

MARINA MASTROLUC A 

Tesa seduta in Campidoglio: si doveva parlare di bilancio ma il tema non è stato sfiorato 

TJ consiglio comunale attacca Giubilo 
E il sindaco manda tutti a casa 

STIPANO DI MICHELI 

• I Tutto II Consiglio comu
nale contro Giubilo. Affondato 
nello scranno più alto dell'au
la di Giubilo Cesare, Ieri sera il 
sindaco si è sentito rovesciare 
sulla testa accuse di ogni ge
nere. E non solo dalle opposi
zioni. Dunssiml, con quelle 
che hanno definito «le sue 
provocazioni», anche il Psi e il 
pn Del bilancio, naturalmen
te, non si è discusso per nien
te. Tutti a gran voce, dai co
munisti ai socialisti, dai verdi 
ni repubblicani, da Dp alla Si
nistra indipendente lino ai 
missini, hanno avanzato una 
sola richiesta: Giubilo se ne 
deve andare immediatamen- . 
te. Ma il sindaco a tutto pensa 
tranne che a questa. E addirit
tura, per stamane, ha convo
cato la giunta per eleggere, 
con I poteri del consiglio, i 
membn dei comitali di gestio
ne delle Usi e per cercare di 

piazzare, sulla poltrona della 
Rm 4 il contestalo Ennio Pom
pei, ex missino ora consigliere 
de, una condanna dietro le 
spalle: una candidatura già 
giudicata improponibile dal 
Consiglio comunale alcuni 
mesi la Un colpo di mano, 
l'ennesimo, di Giubilo, che or
mai opera contro l'intero Con
siglio, mentre Pri e Psi hanno 
annunciato che non si presen
teranno più né in giunta né 
nell'aula .di Giulio Cesare. Gli 
incredibili atti di forza del sin
daco, mirano in realtà a un 
commissariamento del Comu
ne con uno scioglimento ge
nerale che renda meno evi
dente l'isolamento nel quale è 
precipitata la De, di fronte alle 
dimissioni già presentate da 
46 consiglieri. 

Dentro il Campidoglio, la 
tensione ieri sera era al massi

mo. Mai, contro II sindaco, 
erano volate accusetanto gra
vi e pesanti,. L'incaponirsi di 
Giubilo nel non voler, discute
re le sue dimissioni sta para
lizzando il Consiglio. La sedu
ta di ieri, sul bilancio, era stata 
convocata d'autorità dal Core-
co. -L'ulteriore prova del falli
mento di Giubilo e del penta
partito che non esiste più - ha 
accusato Franca Prisco, capo

gruppo del Pei - Il sindaco sta 
tentando di tutto per non ve
nire In Consiglio e per rimane
re a gestire il suo spicciolo pò-
tere-. Per il Pei «si deve pren
dere atto delle dimissioni date 
dai 46 consiglieri, sciogliere il 
consiglio e andare in autunno 
alle elezioni». -Bisogna al più 
presto - ha concluso la Prisco 
- riportare un minimo dì lega
lità in quest'aula». E se il mis
sino Teodoro Bontempo è ad
dirittura arrivato a definire il 
sindaco «la feccia di Roma», il 

capogruppo socialista Bruno 
Marino ha fatto sapere, guar
dando .fisso Giubilo: *Lo dicia-. 
mo In maniera netta e catego
rica: il Psi non voterà il bilan
cio è non verrà più in consi
glio comunale». E mentre si 
susseguivano interventi sem
pre più duri, dall'opposizione 
di sinistra e dei socialisti, è ar
rivato di cprsa nell'aula l'as
sessore repubblicano Saverio 
Collura, cop la notizia della 
convqcazjone della giunla di 
oggi.per eleggere Pompei. Ha 
chiamato i cronisti a raccolta 
e ha scandito: Ora la situazio
ne ha. superato ogni livello dì 
guardia nella vita democratica 
della città: Giubilo mostra un 
totale disprezzo per le norme 
fondamentali della democra
zia. Se si azzardano a nomi
nare Pompei, il Pri arriverà fi
no ad una simbolica denun
cia. alla Corte costituzionale 
per attentalo al sistema demo

cratico». Anche perché la no
mina spetta al Consiglio, il 
quale ha già detto di no. Pro
prio in quei momento, con un 
nuovo colpo di mano/Giubilo 
ha sciolto la seduta del consi
glio. impedendo al comunista 
Falomi di prendere la parola. 
•Il tentativo di nominare Pom
pei - h a commentato - è gra
ve sotto II profilo politico e il
legale sotto quello legale. Dif
fidiamo il sindaco dal farlo». 
Giubilo Intanto si era già rifu
giato nel suo studio, senza 
che un solo de si fpsse.alzato 
per spendere due parole in 
sua difesa. Gli assessori. Maz
zocchi e Pelonzi hanno intan
to fatto sapete dì non voler ri
tirare le dimissioni, cosa inve
ce che sì appresta a comuni
care ufficialmente questa mat
tina il loro collega Antonio 
Gerace. E nessuno sa dire 
quando ci sarà una nuova riu
nione del Consiglio comuna
le. 

Scuola difesa col sacco a pelo 
•s ì Coca Cola e One-o-One, 
un tendone a riparare teste e 
bibitp dal sole, chiacchiere 

..ìjalle sediè.in attesa cheairivi 
il tumori altri. Strana occupa
zione, affidata interamente al
la.gestione dì casalinghe, .ma
dri dì famiglia e papa-impie
gati che accorrono-finìto il la
voro per cominciare una notte 
di bivacco^ No, questa scuola 
non si tocca. La stavano per
dendo, dopo anni di attesa, e 
l'hanno riconquistata dieci 
giorni fa, quando in centocin
quanta hanno preso alla 
sprovvista un Ignaro custode. 
Da allora non si sono pio 
mossi, decisi a garantire una 
nuova sede e nuove strutture 
ai propri figli. 

Conteso, questa volta, è un 
edificio scolastico da poco ul
timato a Torpignattara. 

La vicènda ha Inizio qual
che mese fa. In via Pollcastro, 
angolo'via Ubica, la nuòva 
scuòla aspetta solo banchi e 
relativi inquilini. Ma a mettere 
gli occhì'su questo bell'esem
pio di edilizia scolastica sono 
in troppi;, la scuola media 
Quintiliano, cui sin dall'inizio 

Per essete certi che la nuova scuoia fosse data ai 
loro figli, mamme e papà non ci hanno pensato 
su due volte: con sacchi a pelo e brande hanno 
occupato l'edifìcio. Succede a Torpignattara. An
cora una volta, il diritto allo studio negato porta 
due istituti a contendersi aule e palestre. Oggetto 
dei desideri, un gioiello dell'edilizia scolastica che 
aspetta solo di essere assegnato. 

CLAUDIA ARUTTI 

pareva destinato 11 nuovo edi
ficio, e l'istituto tecnico com
merciale Moneta che ha sede 
ih via Diana. Per entrambe le 
scuole ci sono indubbi pro
blemi. Il Moneta. 42 classi di 
cui 14 in una succursale, fa ì 
conti con spazi ristretti, infil
trazioni di umidità e periodi
che incursioni di topi. La me
dia Inferiore, 350 allievi, è 
•ospite» delle elementari di via 
Acqua Bulllcante. Niente men
sa, una diffida dall'Usi per 
quei pasti che vengono tra
sportati a mano da un plano 
all'altro della scuola, niente 
ascensori e venti ragazzini 
handicappati, fra i quali un 
paio da portare a braccia fino 

ai piani superiori. 
Duecento metri più in là la 

nuova scuola, costruita con 
criteri che tengono conto dei 
problemi degli handicappati: 
niente barriere architettoni
che, prima di tutto. E poi: una 
•vera» mensa, con tanto di cu
cina pronta a entrare in fun
zione, aule grandi e assolate, 
un cortile percorrere, 

Ultimamente pareva che la 
-vicenda si stesse risolvendo a 
vantaggio dell'istituto tecnico. 
Lunedi mattina eia in pro
gramma la consegna delle 
chiavi al preside. Ma alla me
dia genitori e insegnanti si so
no ribellati. 

In extremis, sabato scorso, 

l'assessore ai servizi sociali 
Antonio Mazzocchi ha inviato 
uh fonogramma al provvedito
re facendo sapere che sono ri-
tenute 'prioritarie» le esigenze 
delle scuole dell'obbligo, Fra 
l'altro, per consentire uri even
tuale trasferimento del com
merciale, si dovrebbero stan
ziare altri soldi: le cucine; ino
lili, andrebbero eliminate, si 
dovrebbe pensare ex nove* ai 
laboratori e cosi via. Improbà
bile un nuovo capovolgimen
to della situazione. Mamme e 
papà, dal cortile del nuovo 
edificio che per sicurezza re
sterà occupato ancora per un 
po', esultano brindando ad 
aranciata. 

•Ha vinto l'abùsMirrjo», 
commenta rassegnala Giulia 
Bedettì, vicepreslde dei com
merciale. .- '"• '• . 

«Hanno riconosciuto il dirit
to del nostri figli a dna scuola 
con una mensa, con degli 
ascensori e una vera palestra». 
dicono alla inedia, E gli akrt? 
•A loro la mensa non aerve, 
possono andare in via-rancai» 
ne. Tanto noi, se tutto va be
ne, a settembre togliamo il di
sunito». 

l'Unità 
Mercoledì 
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